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In iittrm jiitKina* intto la flrìDa dal ganuito 
Comunicati, Macrologia, 'DialilArBiinqi a 

ninfratiiiEiaaU GaoL tS 
per linea. 

In ijgarta pagins , 10 
Par pli inxQjrfiloni praixi da tanvanizai 

HI randa all'Kdìaolfl, alt» aartoleria Bar* 
du/iso e praaio 1 principali tabltpaai. 

Un numaro arralral» Cant«alnii IO. 

Oonto oorreato ow la Fo^U 

VICINI 
L'oUluia Gazzetta del Popolo di 

Torino polemizza cou un giornale fran­
cese a proposito del nastro recente 
disastro d'Africa. 

Una parte d^lla stampa francese è 
stai^ corretta liei coramuntare il con­
flitto dfelCitiiBa Alag), ina un'altra lllttb dfell'drpBa Alag), ma uo'al'ta Ba,rte 
ad ogni modo ha voluti) lasciar trasu­
dare l'astio latente. 

A questo riguardo uperita d'essere 
riportato p^r n'órnia dogli italiani il 
seguente articolè'tto della Liberté di 
Parigi : 

'* II' disastro degl'italiani è stato, più 
< codsiderevole di quanto dicevasi udì 
«primi dispacci, La publicàzione idi 
< nomi de' quindici ufSclati periti hii 
« prodotto una grande impressione nellb 
« jirdtrinole, dóve, riferèbdosl alla'parre 
< pacifica rappresentata finora dall'i^ 
« serolto, SI considera il mestiere delle 
tarmi come'esente da ogni perìàólo,. 
«La ^enUóli^ italiana ha sempre foif ii 
« triti dejglj àbili schermidóri, de' buoEJi 
« cavalieri'e de' tattici di prim'órdin" 
«'Ma la sapiènte strategia 'dei suoi eoi 
« dottieri evitava sempre l'effusione'd^l « (tottiei'i evitava seimpre l'elfusionedd 
«sbb^tie, e l'illustre segretario ' dell 
« scr'e'nlsslnia repubtica di Firenze, dì 
«Uà lasciato il ' raocóoio suggestivo 4i 
« quella grqìidé battaglia, ove, in fati 
« di morti e di feriti, non' ebbevi et 
« un lioitio a's'Sjsiato perchè, caduto di 
«'bàviillò, non potò a tempo alzare l| 
« visiera dell' eli^o. Neil' Eritrea non ^. 
«liailuo di queste'fisime./.^mera^tc!^/ 
« He Umberto hanno a che fare col 
« un nemico brutale ohe uccide due, 
« vero^ che all'uopo torturerebbe, e 
« conviene oambiare la tattica » 

Di' que'sto articolo d'un'iròuia che vor­
rebbe essere pungente, non erodiamo 
silVorè' àS fratìdeae," pe'rcljj un fra îoesfe 
'nbo' risalirebbe ai veà;;hiil'm'i de' tdmpi 
a cui accenna Macohiavsllì, e'biòlto'|>ro;-

te non avrebbe pui* letto ìf s^-
'gtatarió aotóntino, > 

11 fà|tb a cui allude è cosi narràth 
dal 'Maochiav'élli nelle sue Istorie fio, 
renWne:'^ Partito il campo da F'urlì per 
« sòciiorrere Zlàgonara, come venne àll|i 
«sboù^ro'dei^ n)ipio,ifu 'rotto, non tanto 
«dalla' Virtù dei nimi'pi quanto dalla 
« malignità'dèi tenjpoj perchè avendo .i 
« nostri'oaiattilnato parecchie ore intrì 
«'il'fango albissimo e con l'acqua ad<-
« dosiò,'tlip>ràr9J<o i nimioi freaòhi, i qualj 
« facififlerite gli poterono vincere. Noni 
• dimeno" in ^una tanta ' rotta, per tutta 
«Italia celebrata, non mori altri dha 
« Lodovico degli Obliai, in^ieme'cbn due 
«'«tri, suoi, i .quali;' cà/oati'd» cavallo, 
« affocarono nel fango». i 

Benché' i particolari siano ,alq)i34t^ 
diversi dalla ?s|p8^zion6 fattaiie'dal gior-
,n,ale_francese, pur d^vesj confessare, co î 
la scorta dej MapchiSv'elli medésimo, che, 
a qtte'iilafni d.a\Vltàlia in,pitlole, la armi 
itàli^de'di terra {a non quelle jli.mari l) 
In 'Wno 'a i oppihhi di'whtura', écm 
cadtfte in bassissifiio Ita^o. i 

Ma e^ano an,(;he i) giorni in avX il 
Maecfiìavelli scriveva dei francési: = 

« Le fanterie plie st fanno i^ P r a n m 
* " i W P f °9 ^f^9™ mqlto buone, peroM 

- ! l l 5 ^ I " 'P^P" "''^ "Pft ' '*"' '° 'pMkii 
«•guerra,'e p.?r qubsfo p™ haaìio spai 

' «riei^za'^aiciina. ' I ' : ' : "' ' ; ' ' ì 
, «"^.pèi sondlper JB':térre;t,utti 'ignor 

. t lf|U„^;g6n|!/di m'Bsiiéré,'e, stanno 'tai'itq 
» sótto'poiiti ' ài nòbìl'i,' e t'aptp'sbii'p'iq' 
*i,<'^P'.»?Ì9,ne,depressi, che'song Vjili, a 
« però 'si vede . oh,8 ÌI,,Be, flèlle' guerra 
« iion si Serve di TOo perchè fannp mi\ 
« ,tiya | rova, benché vi siano i guasponij 
«dei filali il; Re'.si'^'erve, che sono un 
«Pi^?o Migliori, Q^é' gli altri, è 'na'soe 
«péróh^'spnp:vicini ai pppSni ' dì"'^pà-
*.W% bhe" vengono • a tonerò un poco 
« dBlIp spa^'ùuolò. • " 
' «Ma-Einiib"f|{tOj per q'tie'llp'ohe si 

. • ? ^,Ì?'" .d". .poKi'i>prii la .(jua,'/più 
.* Piffitifl. Tfll9'^fdX,Vì(|e^l'ft()!Ùinij..J 
-i'< ^jjjpsro'il ije ,di ' 'pr |Bo|^ s i ' serva 
'^:^?m''^J^}M^mya tiMVs'^^^h''' 
.* perphè léj^uè|(|ntra>rmp (o^yalléria;, 

• *fldanb, dargfiiasoppj.,,.»•. 
,1 ̂ ^vSfiH? .W4«e le ipedapterìé . è . i 
rtflordl^^i^eb s f e i passàti^periClii' se'ci 
sono .vergogne,: i-p n'è'pei^,'t'uttij e 'pér 
l . M ' f i fiaq'p pùr;.glorje'n'òr% sùppraVe. 

è passata àptlo i ponti di Trtnoia e 
d'Italia.. E i géiier'ali 'dell» Oaaà'Sihàuda 
non aveano ii|6sti^ri di asppttace la 
pe ' r ra d'Àbissinia, per sapere clie iieUe 

I guerre ati[aoi6re si ha a che fare con 
nemici che uqqidouo e non scherzano. 

Oo^ie nemici o oopaa alleati, qegif 
ultimi tre secoli han saputo mostrare 
ai francesi che questa convinzione era 
profonda nei spldati italiani. E non ^ap' 
piamo comp^'endare come un glortj^le 
della Francia moderna reputi spiritoso 
di irammentare una battaglia tra ita-
Uaqi, in oul.onn furono ohe tre mprti 
(e, stando a Ini, uno solol), d,qpp le 
tante guerre intervenute di poi, in cui 

'abbiaitfo>ife»)«wtébeD^tei-«éM«ti'!() ria­
perti con quella nazione i cónti oor-
yenti^eon battaglie) ad esempio, come 

• quelle^ di Marsaglia e Staffanda (perh 
tìutej.'e di Torino a dell'Aasietla (gua­
dagnate), 0 coniguerra sostenute 1n-
slemei-coms quelle del primo impero, 
particolarmente la! campsglo» di Spagna 

le la spedizione di^Rassia, da aiti allp 
madri-italiane d'ogni! provinoia perve­
nivano non i nomi di IS ufSoisli'ùcdisi, 
ma le liste di poco meUo ohe aento> mila 

•morti'per Ifamblzionei del. francese igo-
•verno I 

Vsia la Liierté..9bfi X generali e >ì 
' popoli i tal iaofpa?r | iH!iW"ffl ' 'gi 'errp 
men reittPte) non han bisogno, per es-
serpj, virili; si'a ,'di fronte al supce'sso, 
aia^n faccia al'disastro, aè di mutare 
tattica né di guardar£.}l$r|}r^4sl|»-nella 
propria atofij'. militare e qtviiel 

Se la Francia ha il vantaggio di nnfi 
più strategica configurazione, d'una pri-

e della secolare sua unità non iuS;^diat? 
da ne'ssnn Yat)cano (la sventura sovrana 
d'̂ un popolo!)'sa ne tenga pur lieta, oi 

' rs(llP^reremo'con lei,'Ma esumir Mao-
chiavelli per lanciare un frizzo ingiusto 
e ipgeneroBO a un popolo vicino, che 
in fin dei conti ha appreso i\ disastro 

'ddll'amba Atagi cod fermezza'mag^iorP 
che i traàcesi la sconfitta di Langson, 
o'est vieuos, o'efl ponaif, e certo, non 
conferispe a far .cessare gli eterni ma-
MVe«ai<'S| fra" Francia e Italia. 

Qaéstb""inoìdente dal resto fa sentire 
più virameote agli italiani, militari e 
civili, la necessità di esser forti nelle 
armi e di farla dovuta vendetta dei no-
i^tl' P^duti. 

Imperocché è pur troppo fatale che 
chi si fa canto, ogni cane Icr scampi-
^ia, p cfii si, fa pecora il lupo la 
mangia. 

&1Ì avvenimenti d'i 
Notizie retrospettive — ^i con-

fertìnano h, prfipostfi ,di.pace 
— // generale '^Baldìqsera — 

"Partenze —"Ùli-̂ (̂ hdf>>i si 
sono avanzati — Oli ascari 
feriti. 
tai."Éì-ihmit piibblicaìuna* lèttera di 

Luigi Mercatalli, colla data del 27 no­
vembre,'ju; cnl è,détto che già fino da 
quel giocap si. conosceva il movimento 
in avanti dogli soipaoi. 

La Tetterà ac'ò'^àM allo avanzarsi dei 
vari 'ras e parla d'una colonna distante 
una •dieoinai'di giornate dai nostri con­
fini. 

Aggiunge ohe il telegrafo era inter­
rotto e che ,il nemioo era segnalato su 
tutta la npstra linea- , ' 

Queste notizie fanno pensare con 
meraviglia come mai, sa 112'? novem­
bre «'MasteHa'si opnospaya! lo , stato 
delle cose, nessun provvedi mento venne 
pi;eso per scongiurare il pericolo. 

, A confermai delle ndtizie che abbiamo 
pubblioato ieri, l'/<aft'a Afi/i'to '̂e assicura 
,ohe i), genprale Baratieri avrebbe > tra­
smesso alla Consulta proposte di pace 
ayanzate.da ras Maconnen. 
.. jiCiò ispiegiiprebbe li peifchè della fer­
mata delle truppe seioane od il buon trat-

itamenlo .fattoi ai .prigionieri italiani. 
.TaliMrabtatìva, nota il citato giornale,' 
sono per noi uh ottimo pretesto per 
guadagnar tempo a ultimare, i nostri 
pre^ìai-ativi.' i . 

•Roma 18 — Il Popolò romano as-
saiotìfache il'-generale- Baldisséra non 
ha avuto alcun itìcaritìo relàtì'vo'ad* uiia 
supposta grossa' spedliiiohe in-Afrioa. 
Baldlsser'a, anzi; avrebbe espresso l'opi­
nione ohe'siano' sufflpIPnti'.epOO uomini 
con molti milioni: Quando 'si potesse 

'sbarcare a 'Zeila, occorrerebberci• 'altri 
15)000 uomini. 

i.tf^poÌi i8.—• Alle, i poni. d'iPggi 
partirà di qui il piroscafo Adria, con 

050 soldati, 35 ufapìnli e 40 Pavalli. In-
tantosi lavora per adattare il S. ùùttardo, 
che pàrtlt'à il giorno 20- Si dice che lo 
seguiranno presto i piroapafl Bórmida 
è Minghettii Sonvi a Napoli altri 2000 
sbldati pronti a,.partire, 

La--fabbiiioa,,d!àraii di forre Aniiun-
ziata'ha'ripevutb ordine di apprestare 
BOOO fucili per le trbppeindigSoè del-
l'Afridà;';-'''. 

lioma iSi-r- Stamane, dopo langhe 
conferenze, oPi ministri della guerra e 
della marina, "è partito per Napoli il 
ponti-amtnirsgljo. Turi, che si recherà 
poi a Taranto, per ìiubaroarsi sull'jÈ/jia, 
Partirà il ,23 o 23, direttapnpntp per 
MassauR. Probabilmente, oltre i\ Magali, 
si aggin)jg|ifà;,aya squadra dei mar Rosso 
il Wjswei'o. sQuasi; tutti i legni della 
sqna(^a,so.no,iporpplatorf t f ' " "ù ini"iiti 
di'artf|lier'te%1adgii portaìte'a'à, tiro 
rapido.iLa"sq4'adl'a potrà sbaroaro-imille 
uomini, senza danneggiare il ^ervizip 
.'di bprda. • 

MassdUd\18 {ufficiale) — il inag^ 
giprp Óanianpi ,ppinandante,di Mafcalè, 
ha sbrltio la':'rii'àttina del 16. ajBara'-
tieri ohe; ib',ultime. Injforoiazìonl confali-
mano che gii sbibaiii si sono avanzati. 
Molta ib'oertezza,regna sbl loro campo, 
j .Circa 100 nòstri, flsparij'feriti, il 7 
porr; e ricoverati all'ibfèrmeria' di Ma-
Icajénmigliorano sensibilmente. Ud altro 
còntiiiaio è giunto ad Adigrat in buone 
condiziotii. Proceda benissimo la ohia-

.inata della rnjllziaterritbriàlp. 

IJna intervista Qol ponte Migra 
sulla crisi orientale 

Il corrispondente del iVeio York He-'\ 
rald B. 'Vianna, ha avuto una intervista 
col conta Nigra sulla crisi orientale. Egli 
cosi scrive! 
: «iHo avuto ieri unUnterviata con'1 
l'amabile e rvalente .idiplomatioo --bontà 
Nigra,, il rappresentante dell'Italia! a 
Vienna, uno dei più distinti membri del .j 
Corpo diplomatico. i 

Avendogli .chiesto se qualche cosa 
•potesse dirmi rigaardo. alla crisi turca! 
«Poco 0 nulla, mi rispose, perché la 
situazione è ancora incerta ed esposta 
ad improvvisi , cambiamenti. Io posso 
solamente replicare come il mio vene­
rato maestro, il conte di Cavour, alia 
Camera italiana- «Domandatemi quei 
iche avverrà oggi ed io va lo dirò, do-
.mandatemi quel che accadrà domani, 
ed io possibilmente soddisferò la vostra 
curiosità. Ma,,quanto .al futuro, anphe 
il più,prffl3Ì,m.o,j j,o .pBl|a pp̂ ^O udirvi, 
perchè" nulla bó'nosptì. » Qiiesta è !?! ' ' • 

'tuazione precisa,.riguardo alla Tnroliia. 
«Il fatto .ohe il firmano .è statp con-

,cesso, significa già qualche cosa. Ma ohi 
•può dira che sarà poi? Una cosa sola 
è certa: ohe tutti i Gabinetti, senza ec­
cezione, stanno agendo in perfetta ar-
mpoia per una soluzione soddisfacente 
della quiatioue turca. I poli dell' a-
zione naturalmente,sono Lònd/a ,^ Pie-

'trPburgo. Finché 6jis'tlj'qtfp'st*apo'Qrdo, 
nessun' pericolò internazionale può es­
servi. 9 ' 

Alla mia domanda se una collisione 
iatbrbazionàle pòssa eventualmente av­
venire, colla sua solita'franPhezza ri­
spose ; 
, «Io, phe son quasi il più veoohiodl-
plomatìPo del nppndo, vi assiouro ohe il 
futuro sfida ogni calcolo. 

« Nondimeno, in vista del terrore ohe 
l'orrido spèttro della guerra ispira alle 
potenze d'Europa, sa una eouflagrazioiie 
dovesse .scoppiare,.«éiònnpnsiaiirebba in 
un tempo vicino. Ma, questa non è più 
ohe una opinione. 

« Divergenti idee certamente vi sono 
in.Europa, ma quésto sentimento di re-

. sponsabilità, a mio credere, è la miglior 
garanzia di pace ». 

Quest'opinione — o mtinua il corri­
spondente - r del-più sperimentato diplo­
matico vivente, dopo il principe Gismark, 
Interesserà cpf^^jjiqgte, llajsntj»! PRU'ÌOO, 
(;anto più che" da questa intervista ssi 
trap la ferma convinzione che l'Italia 
,n)i||^ ha, omesso, dal caqto suo, onde a-
Xitare un conflitto, in T.urohia e per ap­
poggiare Ipalmenta l'aaione, del conte 
Golaehowsi/. 

Tjittp le asserzioni in contrario sono 
pure invenzioni. 

L'Italia non ha mai deviato un istante 
^alla via media adottata a "Vienna e 
a Barilino!;.g,i,?ic,cbè:la. triplice, alleanza 
si róàntiene sempre ben salda. 

U n c a s o d i i t o l l g a i n l a 

Alcuni giqrai or sono davanti il tri­
bunale; pr|»inato,: | l .iLijpdrij"!oomparve 
un viVggisfofS 81 b'oitmftrfcio; di nome 
Guglielmo Eorlbb Gaduan, aocus ito d'es­
serli piiltoi il) iuatrimo|!V con satte ra­
gazze, JdalW quali ebbe! & filli. iSanto 
le sette mogli quanto, i 22 figli sono 
tuttirvivenji; ;.-.,; ..; 
,,, ''£|p.ri"nia'volia.;8Ì.è, appiatp.ner^ 
'a Mò'napòi'dalià'p'"rìmà 'inògliè'óBbè nove 
figli, Neir.,a»no il8Sa ..«uedeUe bene di 
abbandonare la prima donna. In seeuito, 
.nato forse per il msitrimonió, si sposò 
a pipcoli intervalli con altre sei donne. 
Tutte queste gli portarono inidóte somma 
rilavanti,! 1' ultima, gli pprtò 6000 lira 
sterlina; Il bravo uomo sciupò ben pre­
sto tutto quanto. 

L'istruttoria' ha rilevato particolari 
onriosissimi. Nailasua abitazione, pon-
servates'ln un armadio, vennero trovata 
due mila lettera di parscohib'(donne, 
cob cui il Cadnian era in intimi rap­
porti. 

,È .ancoi'a,,^ail'A.m9EÌni , che- esan oi 
arriva. Rosta a vedersi se la notizia sia 
vara; ma, dopo, il fonografo ed il tele­
fono, non è permesso dubitare di. niente. 

Dunque, se si deva criedere,air4me-
rioan Uaohinist, uno dei giornali indu-
(Strìaii degli Stati.U.niti, che,h» lai più so­
lida riputazione ed è fra 1 più stimati, ai 
sarebbe oo.struito un nuovo motore chia­
mato Kane Pennington,ohe9vi|upperebbe 
una energia di 4.75 .cavalli e non pese-
rejiba, pile 8 chilogrammi, ..Applipato ad 
'.una bibioletta, oqr.rpn(é, sopita .\ùiia ,pÌ3tà 
!s '̂aciial.a',.'a"yrebìj8, 8^il;bBpiito','''S^ 
iCitàdi.98.ohilame,tri alftra.. :. ;;, . 

•.̂ Giò òostitmrebbe un ppògressoi.dl Poi 
pon è tubile ooisùVre i'^^a^utaHJ; p l to 

tre cavalli-vapore di forza! E sioufa-
imaote'ùna; pòtenzai.-meóoaoioa "eguale, se 
.non^ superiore,a.^qn^ll^ degli uoceljj';''ed 
;il fprqlillif a, .'|,bl,la*:l<|̂ p.moiipno,l'eypji (Jo;-
, vrebhftiiessere dopo ciò ob.nsìdarf tQ.,oome 
risblto. ' ' '•'- ••' : . ' '.. 

Jje iptormazioni,phe, ai hanno, flop ad 
,'jjgg.i;jn.t'or,np';'a qjij'gst.p'[((o'tpiféf'biiecpanico 
,straor,dinai;iò,' sono .troppo limitata per 
ipermettèroi un-apprezzaménto sicuro e 
j'iù'deltaglmfe iHi|loaziblli'd;a..poter for-
•p'i'r.e |('''nfl8tH,|,ij,'t|pr|,,Sàè"piamb,,,8'o!tì. ohe 
queBl;à maofihì''n« r.sarà'i, massa in',movi-

1 manto mediaiute iliipstrolioj. e-ohe l'in-
'tervènto 'dell'él9ttrtoffià'"OpraapfpébS8p 
di Booensione, vi ha una parta d'éelk'iVa; 

È da sperare ohe dettagli più com­
pleti e più precisi sieno in breve co­
nosciuti. 

Si può affermare ohe, sa concordano 
i fatti, esppsti, la fine dpi, sepolo deci-
mòno avrà rinomanza anche per uno 
dei più grandi progressi meccanici che 
Slliio''8t'ati''fliiò. aà 'dW reà'lizza*t*i! 

• . , « £ « ' À G B M a i A , T I P I C A 

A Londra si sta dibattendo in questi 
gioi-ni un processo par "truffe cóntro 
un'agenzia matrimoniala 'ohe s'intito­
lava orgpgliosamanto; « Ai magazzini 
gaDèrali del matrimonio. » 

Dalle carte di questa agenzia sì può 
parauader^i, .phe ' )' namo (o «Ui 4oifta) è 
proprio un animale incoutpntabila. 

Fra le altre, p' era la richiesta di 
una signorina « giovine, bella, ricca, 

'chp: sàpa'ssà ' suPbare ' il plan'ofópte ''» che 
fossa beii addentro negli studi sociùlo-
giai. 

Un altro signore esigeva ohe la sua 
eventuale conaorte « avesse 400,000 lire 
di dote a sapesse' nuotare». 

Ooa ereditiera, non bella, ma ric­
chissima, avrebbe aposato «un pittore 
simbolista, giovane, bello, povero, e coi 
capélli ricciuti ». 

Fra gli altri truffati dairagenzia sud­
detta è; comparsa pure in tribunale una 
vecchia signora tnolto ricca'la quale a-
veva incaricato l'agentP di scrivere ad 
un candidato: « Ho quarant'anni, ma 
non li dimostro,.... » 

Infatti el|a ne dimostrava una 
settantina a dir poco. 

GALEIDOSGOPIO 
I Toril. 

QaggÌQ, 
Questo sagg\9 florìte ìa ohiuto ftiaolo 
8oa similt all'amor chs ho obiaio in me, 
qudit4 gaggia 61orfto nenia sole 
oomg il mio amor fiori aaaxa di io. 
Del torpido e lontra loldv il oalora 
tanto sui chiusi iion aaoor potè, 
quanto, aobbcn tontaa, ^\ih asl' tuo araora 
sovra il Olio oIiiu«o cor, i'audaoe fé. 

X 
CroQRehs frinlone. 
Dioembrs (I3''3). Il Gomuns di Udiaa «rig* 

U lorro di porta Qraunno. 

Uà ponsidro al giorno, 
I Tdrì apostoli 11 vanao fooaado sempro più 

rari i oggidì tutti voglionfl esiera Dio. 

Cognizioni ntili. 
L'aoqaa calda. 
L'acqua oalda non contitaiicd sol«mBato un 

olorAOQto iiroKiosIiattno per la ^ noUezza j^ono-
naio, ma ha acquistato applicaiioal imporniitiii-
siaio natia madeoioa. 

Quaudo si dico aoqua. oaldâ  ai Jiatanda ad 
nna temiicratura dai 46 aì*62 gradi. 

L'acqua calda d utìliBilma par lavare 1 tegu-
moDti della parte uu cui ti davo osegniro ' una 
oporoziono, avendo molti aaìothAìmo^ttaXo oha 
cosi la Bt0riiiz!saiioo9 è più rapida Q opiDiilota 
che non adoperando l'soqua fredda q tièpida. 

Si sa puro cho l'acqua oaldà'autnoata il po­
terò dagli aatia^ttiai, 

I bagni caldi catmaao i dolori a 1 sorarchi 
ecoitamauti nervoBÌ, limituno l'ÌQilaBiniaB|GQe, 
oircoaorivono lo auppurazioai, o alle volta le 
provengono. 

X 
La flflnga. Monoverbo. 

F a t D e 
Spiogaziona dalla aciarada preoedonte. 

COK-IO-LA-NO 
X 

Pdr. flairs. 
Dal notaoro odierno del nuovo gioratla c^ta-

dino, nato utinistarialo o passato in quindìol giorni 
alt̂ oppoaiziono : 

" Noi, iaaanaibili a tutte lo codarda guerra 
•I di relrofloeaa) compirooio tutto il nostro dorertff 
• dovauimo cadere pugnalati al noitro poito di 
• combattunento da mano nioaria, coma u povero 
« 3oazogno ». 

Penna & Forbici, 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Siirtoria alla Città di Milano 

a iirczxi ridotti. 

(Di^uàadnàaerJudri) 
T r l c e ^ i i n o , 1,8 dicepibre. 

Nomina dell'impiegato daziario. 
Da tre masi circa diversi consiglieri 

comunali si oocupavanOiCon tutta attività 
per ottenere s'era possibile che l'esa­
zione del Diizio consumo venisse fafta 
dal Oomunpĵ s|:i9?90.,II,C(qi)?,ig\io con una 
sua (ielioeì'azionelacatjipiva.la Qjunta a 
voler far, pratiqha poi J^omune capo con­
sorzio di Màrtignaopp |'àòò'ioohè qyesto 
ci! tenesse uniti in òbnàbi'zio'lasoiaiKjoci 
poi l'amministrazione separata.' Il capo 
.consorzio non credette aderire, all|^ pro­
poste ili -questa Giunta, percpi le tratta­
tive restarono pospose., Quandp poi par • 
venne a questo Munioipip una nq'ta.ppe-
fottizia la qu^|e ci daya facoltà di. pollar 
anche da soli tenere questa s^miutstca-
zione, la Gliiuta, conia,dovei",'s^uò, ri-
àutb il ' consorziò ' con jMetrtigqapcó-, a 
potè ottenere dall' ili. Prefetto i l decreto 
oheĵ u,jpHzz,-j»,,:qup^Jp) Qìómijippiii^iraaa-
zione'Be^aràtsi.'' •• '' '•' • 

•'(a''piasè,-àppaùa si seppe di questo 
deorato, fu un contanto generala, péi-chè, 
oltre all'interesse comunale o'era aadhe 
un interesse personale, e< dico parsduala 
perohèquai coiisiglleri ohe tanto si oc­
cuparono per il bene di questa ammi­
nistrazione, nel tempo stesso volevano 
salvare da una-catastrofe un loro buon 
amico, col farlo nominare impiegato da-
ziario.'Gli amici ad altre -persona ri­
spettabilissime dal paese ripetutamente 
s'adoperarono presso gli assessori (per­
chè la nomina spettava '̂ alla Giaafe) 
raccomandando cald.jmenta che la s'dblta 
dell'impiegato cadesse sulla persona'di 
G. B. Anzil. 

Nel far tali raoopman4i(|ÌMÌ,A.aue8ti 
quattro signori, a "dico "quattrff'Je.cciiè 
e(l quinto non o'era bisogno, di' rivolgere 
preghiere, fecero presente le cpbqjzioni 
molto infelici del ppvero. A:,nzii,'b pa­
reva ohe lui, fortuna noft avepsei,,ancora 
tota|men te abbandonato' il ' disgraziato 
nomò. Quabdo' poi uiio dai snpi ,ft,iBÌoi 

I per la terza volta si pressato .adi ,un 
; aasessora per rinnovargli ia raccbman-
i..iikziooefijqufiati,^tiittpftijsièfitobgii;iiJi8se 

che due consiglieri, comunali .fueanasfla. 
j. lui stesso quasi. adiimpKrgli diBon diira 
j il suo. voto al ,rjtoooina^ato,dair,intaro 
i. paese., , • \ ••:.'••'../ -•;:,:.•••; 
i Sparsasi questa voce, diversi amici 
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del perseguitato si radunarono e deci­
sero di fare un'istanza chiedendo per 
grazia che venisse data il pane ad un 
padre di famiglia del proprio paese. Que­
sta Istanza vanne Armata esolusivaiaente 
da consiglieri, e notate che ben nove 
erano le lìrme, vale a dire la maggio­
ranza del Oousiglio. 

Con questo atto la nomina doveva es­
sere certa nella perttìna "doll'Anzll, e 
nessuno dubitava della riuscita, tanto 
pili ohe l'Anzil fu alle dipendenze come 
commesso duziarlo della rispettabile ditta 
Trezza, il rappresentante della quale, 
quando l'ÀnzII per niotlvi dr famiglia 
dovette presentare le sue diipisrioni, gli 
rilasciò un certificato che si chiude con 
le testuali parole: «L'amministrazione 
nel moptre accoglie la predetta di lei 
istanza e ohe lo .esonera ds; qualsiasi 
altro servizio dopo il 15 oorr., dichiara 
ch'alia ha i'it'vlttt l'appalto dal 7 otto­
bre 1884 iti 15 Settembre 1885 con at-
livilà e ftéeltàt. , 

Dopo questo, non, era forse assurdo 
il dubitare? Ma, il giorno 11 corr. sì 
riuniva la Giunta per la nomina del­
l'impiegato. 11 Signor Orguanij ohe pre­
siedeva, dopo la lettura di tre istanze 
— erano tre i oouoorrenti —• disse oha, 
essendo tutto a conoscenza della Giunta, 
non bredeva. necessaria disoussione di 
sorta, e fece distribuire le schede, Li'as-
sessore Giovanni SbueiZi vista la mala 
parata, domandò la paroli); e disse es­
ser dovére di tutti prèndere in oonsi-
derazipne, l'istanza firmata da nove con­
siglieri, e dichiarò che il suo voto sarà 

' per il G. li. Aozil;. 
,, ^ Lascio ai lettori immaginare l'iinpres-

sioné ohe fe«e nell'intero jaese quando 
1 si seppe ohe in cinque voti vi furono 

quattro per un forestiero ed uno solo, 
ben inteso quello del siràpatipe^ Sbiielz, 
per il disgraziato Aozil. Conósciuto que­
sto bel risultato, il povero ÀnziI, che 
sperava^ nel cuore Bei suoi compaesani 

' od ex oolle^ht,' non potè trtittenersì dalle 
lagrime. Le quattro bambine clie vedevano 
il loro afflitta padre in, quello stato, pian­
gevano ease^pure, e dico la verità ohe 
quelli .ohe si tro.varqno presenti a questa 
straziante, ^pena,. fi^ron vinti anch'essi 
dalla commozione. 

Per tutto il paese si erano formati 
' dei oroochi di pe'rsone ohe ooinmenta-

vàno il 'fatto 'e biasimavano' la Giùnta, 
, ,e la sera Istessa:in..una grossa riuQione 
.;di. uomiui.e donne.vi furono delle grida 

di abbasso-il Sindaco, 6 abbasso la Giunta. 
E cosi s'ibtèrprèta la vòlolità del paese 1 

1 NUOVI SINDACI. 
\ Diatìoi';:nÓh3Ì: di: altii sindaci ^\ " ? ' 
mina règia Che vonnero testé nominali. 

, ., DisireUo (ii. Maniago. 
Bressa Epifanio 'pel Ooornae di Gi-

molais. 
Distretto di S.VUdàl.Tàgliàmento. 

Sbroiavaooa, 00. Giacomo pél Comune 
di Chions. , : : 
Distretto di San Pietro al Natisene. 

Velliscig Antonio pel Comuoe di Pre-
. petto. 

Distretto di Tolmezzo. 
Leschiuttà Luigi pel Comune di Arta. 

Distretto di Taroento. 
Òorvetta ing. Giacomo pel Comune di 

Nimis. . 

Mancano ancora a uominarsii sin­
daci pei; Comuni di Pavia, Saoile, Oa-
neva, Fontanafredda, Codroipo, Rivolto, 
SedeglianO, Talmasaons, Marano, Por-
pettoj S;'Giorgio di Nogaro, Pruina-
rlapco, AttimiSjS. Pietro' al Natisene, 
Grlmaooo, Savógna, Oogiia, Enemonzo, 
Riveo e 'Tréppp. parnipò. ' 

incora la Maine Zoratti. ; 
; Ooriiw, 17 dioembre. 

Vi, pompletp con nuove, notizie le già 
ijatevj aulla .deoisipqa presa,-
. Lo. stipendio, perchè non sia troppo 
mesehiap, sarà dato ad aa solo giovane 
studente gpriziano di nazionalità italiana, 
ohe si dedida all'insegnamento. La scuola 

.magistrale; ohe dovrà frequentare quale 
preparando, al magistero, dovrà essere 
quella di Rovereto, o In difetto di quella, 
altra-scuola esclusivamente, italiana; ed 
il conferimento dello stipendio « Pietro 

. .Zorutti », phe, sj spara risulterà di f. 
120. annui, non potila essere conferito 

,:che dai podestà di Gorizia, Gradisca, 
Moufalpone, Ootvignano e Cormons. . 

A g g r e s s i o n e . Scrivono da Gra­
disca, 17: ' ' 
• «Ieri notte, il signor Vincenzo Lestan 

di Mèrna, veniva a Biglia assalito da 
ignoti malfattori che lo derubarono, dopo 
d'a.verlb; bet( bene bastonato, dell'orolo­
gio 'e del portamonete contenente una 
discreta somma di denaro. 
' Finpfa gli ignoti rimasero... ignoti». 

P r e g i u d i c a t i e . . . . , p r c g l u -
^. . i l ieate . Ieri vennero arrestati ì no-

mi'natv'Otttipo Nicolò fu Giuseppe d'anni 
50 disi Seoondigliano (Napoli) a Conis 

; JSmlUo d'ignoti d'anni 20 da Latìsana, 

perchè privi- di mezzi di sussistenza e 
di recapito, 

11- primo è Individuo pregiudicato,- il 
sepondo devo rlsptìndere di oontravven-
zloUè al Soglio di via obbligatorio.. En­
trambi furono sfrattati .dall'impero au­
stro-ungarico,. 

— Verso le ore 1,30 pom. di ieri, 
nel pressi di via Oemona, dalla guardie 
di città venivano arrestate Ojisagranda 
Augusta di Giacomo d'anni 22'dà.Vil-
laaantlna (OarniM senza tìssa dimora, e 
MarlnFraBoesoaClotilde di Pietro, d'anni 
18, da Ooinegiians (Oarnia) serva d'o­
steria, perchè dèdite alla èpostumatezza. 
Verranno tradótte ài loro paesi. 

D I Z I O N A R I O 
d«l 

DAZIO CONSUMO 
oompUalo da 

aWSBPPB NAPOLSOHE UASIBEI 
(LeglalazlonB-Ooaimeato-QlMlaptndenza) 

Proprietà rlMivat». 

Il titolo dell'Opera e il nome dell'Au­
tore sono garanzia della pregevolezza 
e utilità pratica del lavoro. 

Le diverso disposizioni che cpstitui-
spono la. Isgislazlone daziarla, le mol­
tissime modiflpazioni avvenute, la miriade 
di pareri e sentenze ; che forma la va­
stissima giurisprudenza in materia, ri­
chiedono oggi l'aiuto di un Diiionarió, 
per .poter al momento e con sicurezza 
risolvere qualsiasi questione di Dazio 
consumo. 

Il compilatore, iuoaraggiato da auto­
revoli giudizi di eompetentissime persone 
olio esaminarono il lavoro, spera'di aver 
raggiunto lo scopo. 

11 DìXionario del Danio Consumo 
facilita lo studia o rapplioazioue della 
Legge in modo da po.tèr sempre evitare 
lunghe e dispendiosa'vertenze. 

La nuova pubblicazione, unica uel suo 
genere, è assolutamente Indispensabile 
al Municipi, agli Utdoì daziari, agli B-
sereeati; è un'opera di incontestabile u-
tilità por le Intendenze di Finanza, Pre­
fetture, Sotto Prefetture, Avvocati, Corti 
d'Appello, Tribunali e Preture. 

CONDIZIONI D'ASSOCUZIONE. 
Il Diiionarió del Dazio Oonmnto ai pubbli­

cherà io tutta Italia da gsanaio 18eS, la fuoi-
coU di pagine 32, formato notarile, oarattsri ni­
tidi, a. due colonna, eoa oopertina, al preszo dt 
]iro Va& per faacioolo frauoo dì porlo. 

lì'Ditionario completo comprondeià da 20 a 
25 fanoiuoll, Tariffe, Formulario e Modelli com­
presi. 

L'Anaoolaztone ò obbligatorìA per l'Opera la-
tara. 

Ter aèaooiariii bàita. apedire cartolina vaglia 
di lire 20, colla indicazione chiara ed esatta del 
nome, qualifica, o domioillo del richiedente al-
l'indiriizo dell'Autore: Ct. N. MMÌOTÌ — Avìano 
(Udine). : 

I Municipi ed altri Corpi Morali ciie deside­
rano ricevere U Dizionario a pobblioazione ter-
mlnatat favoriacano spedire, alrindirlzzo dell'Àa-
toro! 0. N. Maaieri — Aviano (Udine), la ri-
ohìcBta firmata dal Sindaco o dal Presidente e 
munita del timbro d'afBcio. In questo oiuo il 
pagamento seguirà per assegno postale all'atto 
del ricevimento dot Dixiònario, 

La tiratura delle copie à limitata al numero 
delle adesioni, pereip si prega aolleoitare le ri­
chieste. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

s t r a v a g a n t e m e t e o r i c h e . 
Questa mattina dàlie 5 alle 7, abbiamo 
avuto un temporale autentico,con pioggia, 
vento, tuoni, ed un vivo lampeggiare. 
Per essere cosi prossimi al Natale, la 
cosa è.un pd' fuor della regole; ma 
poiché in questa fine di aeoolu niente 
più è a posto, oasi anche la meteore 
seguono l'andazzo generale. La giornata 
continua piovosa ed uggiosa. 

II m e r c a t o ^ d ' o g g i . Causa il 
tempo pessimo, l'odierno mercato del 
terzo giovedì è completamente raaooato. 

I l p r o c e s s o d e l l ' a v v . C u s a -
s o l a . Oggi, iuoaozi il, r. Pretore del 
secondo Mandamento, si svolgerà il pro­
cesso in confronto dell' avv. Vinpenzo 
Casasola, Riva don Auloaio, parroco di 
Feletto Umberto e Gomboso don Seba­
stiano, cappellano id., «imputati tutti 
tra della contravvenzione prevista e.re­
pressa dall'articolo 1 della vigente legge 
di P. S., per avare nel giorno ,10 set­
tembre p. p., tenuta una pubblica riu­
nione, già precedentemente organizzata, 
nella Chiesa parrouchiale di Feletto 
Umberto, in cui si dìspusse dalla tsti-
tuziona di uuaBanpa .pattolioa, par sov­
venire agli agricoltori bisognevoli, ed 
altri argomenti di loro interesse, senza 
essersi uniformati al dispoito dell' arti­
colo 1 del regolamento alla citata legga, 
quindi senza aver né chiesta né otte­
nuta: l« licenza dairantorità" dì P. S. in 
autocedenza ». 

Il pàrroco sarà difeso dall'avv. Glrar-
dini, il cappellanQ dall' avv. Feruglio. 
AÌI''iivv, Casasola fu' delegato 'd'ufficio 
l'avv. G. Oaisùttl. ' 

Vu d o n o g e n t i l e e u n a l e t ­
t e r a l u s i n g b l e r a . Il nostro a-
mico cav. Donata Bastanzettl ha avuto 
la felice idea di offrire In dono all'on. 
Sciacoa della Scala, sottosegretario di 
Stato al Ministero dell' industria e com-
merolo, un molto pregevole altorilievo 
artietioo in bronzo, eseguito: nelle sue 
offiolna:di Arezzo. 

In seguito a ciò l'on. Solapca della 
Scala indirizzava la seguente lettera al 
cav, Bastanzetth 

• Berna, 16 dicembre 1805. 
Egregio cavalière ì 

Molto gridito mi riusci il pensiero 
squisitamente gentile; della 8. V. di. of­
frirmi anche a noma dei, «noi operai un 
elegante saggio della sua Fonderia,, come 
sempre mi porta vivo oompiaoimtìàto 
tutto ciò.ohe è manifeataztone di lavoro 
utile.e fecondo del nostro Paese. 

A Vossignoria pertanto ed ai bravi 
operai della sua offlcinai iiltrettanto mo­
desti quanto benemeriti della ecouomia 
nazionale, mandò un saluto cordiale. E-
sprimo uel tempo stessa l'augurio che 
l'industria Ulla quale Ella'si dedica con 
menta e cuore, abbia sempre più largo 
sviluppo. 

Mi creda con viva stima e couvlvis 
sirai ringraziamenti 

suo d6v.mo 
SoiacBa della Scala. » 

DAZIO CONSUMO. 
Il Municipio di Udine ha pubblicato 

I! seguente avviso: 
«Perregolare I rapporti d'intares8e;del 

Comune colla Impresi! Daziaria rispetto 
all'appalto ohe cessa al 31 oprr, e ri­
spètto al nuovo appalto ohe avrà prin­
cipio al, 1 gennaio 1896, devonsi entro 
i primi dieci giorni del gennaio stessa 
rilevare le quantità dei sottolndicàti ge­
neri esistanti negli esercizi di vendita 
a nei depositi di olita. 

Oiò non implica veruna responsabilità 
da parte degli esercenti o depositari, i 
i quali per i generi già introdotti in 
città .non possono essere tenuti a verno 
ulteriore pagamento di dazio. Ma non si 
potrebbe raggiungere l'utile scopo ohe 
si ricerca, ove non concorressero a sus­
sidiare .il MuDlpipio gli' esarcanti o: de­
positari òollà più possibile esatta ' i'ndi-
oaziona del generi ohe detengono nei ri­
spettivi esercizi o depositi, e col pre­
starsi "à quelle verificazioni di fatto cui 
fossero richiesti dalle upposite Commis­
sioni a oiò instituite. 

Queste .Commissioni iucominoieranno 
le loro operazioni nel giorno primo del 
prossimo gennaio, legittimandosi presso 
i n'egoziantì o depositari colla presenta­
zione dei relativo mandata. 

I generi da rilevarsi sono: vino eda-
ceto, si in fusti che in bottiglie ; alcool, 
acquavite e liquori, sì in fusti che in 
bottiglie; farine di frumento; olio: ve­
getale ed animale; olio minerale; zuc­
chero e glucosio; birra javana ; formaggi j 
saponi comuuì; candele di cera. 

L'interesse doll'ammìnistrazione mu­
nicipale è Interèsse di ogni classe di 
cittadini, non è quindi a dubitarsi che 
il delicato compito delle Commissioni sarà 
dai signori negozianti e depositari al 
più possibile agevolato». 

P e r d i e c i c e n t e s i m i ! I Zapello 
Francesco contadmo da Udine venne 
tratto in arresto perchè dal campo aperto 
di Villa Francesco tagliò dalla legna 
par un valore di centesimi dieci, e che 
non potè asportare perchè sorpreso dal 
proprietario. 

Veniva poi lo stesso dichiarato in 
oontravveozipne per porto di rivoltella 
senza licenza. 

P e r i n e d i a ! Ieri una signora av­
vertiva rlltfioio di P. S. ohe un uomo 
era steso a. terra in via Aquileia sotto 
il portone n. 23 e. che non dava segni 
di vita. Il maresciallo, della guardie di 
città fece subito disporre atiiaché l'in­
felice fosse trasportato all'ospitale. Quivi 
giunto fu/identificato par certo Serafln 
Giuseppe fu Lqreuzp d'anni 70, da Ve­
nezia, abitante in via Ronchi, e al oon-
statò che il malore del poverino fu cau­
sato da inèdia, versando egli nella più 
squallida miseria. 

S p i l l a p e r d u t a . Circa tre setti­
mana fa é stata pèrduta una spilla (ago 
di sicurezza) d'oro, con piccola rosetta 
uel mezzo, o in città o in treno percor­
rendo la ferrovia Udine-Gividalo. L'og­
getto perduto non ha grande valore, 
ma è un caro ricordo, e ohi l'avesse 
trovato, portandolo al nostro Ufficio di 
AmmÌBÌstrazione, rioaverà competente 
mancia. 

R l n g r a z l a i u e n t o . La famiglia 
Cleoni-Beltrame ringrazia commossa tutti 
coloro, che presero parta alla sua sven­
tura e ohe con Indimenticabili dimo­
strazioni di affetto portarono ineffabile 
conforto all' immenso suo dolore. ' 

Esterna poi la più viva gratitudine 
all' egregia amico dott. cav. uff. Fabio 
Ceiotti per le cure assidue ed affettuosa 
prodigate alla sua diletta, 

Chiede venia per le involontarie om-
missioni nella partecipazione del decesso. 

L a g a r a d ^ l l I n d o v i n i . Si 
pubblica li primo d'ogni mese'innn fo­
glio in-4 dì pag. 4.a,dneoolonn8. Prezza 
annuo d'abbonamento: per l'Italia lire 2, 
pèlr l'Estero lire 3. (L abbonamento ha 
corso dal 1 geanslo al 81 dicèmbre, e 
si conservano I nuMerl arretrati.) 

La Gara degli indonihi contiene soia-
rade, logogrifi, rebus, enigmi, a mille al­
tri giochi, tutti a premio, consistenti In 
tanti bei voliiini dalla Biblioteca ro 
man^i'pii della ossa editrice Giulio Spei 
ranl a figli. 

Questo periodico, ohe fu il primo di 
tal genere a comparire in Italia e ohe 
ool prossimo anno 1890 aDtM Dèi suo 
23" anno dì vita, porga allo famiglia 
ed a quanti si oòmpiàPolonó anche-'nel 
sollazzi abbellire lo spirito, un' Horaa-
meuto dilettevole ed utile ad un tempo. 
Lo raccomandiamo vivamente a tutti 1 
nostri assoolàti; ' ' 

Dirigere cartolina-vaglia agli editori 
Ĝ  Speìrani a Agli, «la Oen'iva, 3, fo­
rino. 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . (Si uà 
fatto cha non esistono medicine grade­
voli al palato. Il Farro-Ghina-BIslari. è 
un liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacere da tutti, anche, dai 
bambini, od oltre all'essere Un liquore 
Igianioo, spiega delle virtù :toniop-ripo-
stitilenti ed ematiohe. -, 

Queste prqpriètà seno riconosciete da 
autorità solentifiphe, pome il Sammala, 
De-Qiovannl, eoe. 
: L'uso dalla Hoceca non é un lusso; il 
medico e l'Igienista consigliano la:Npperà 
di preferenza alle altra acque. (118) 

C a s a d ' a i r à t t a r e In via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. . . , 

Rivolgersi iu via Aquileia n. 86, 

SI r i c e r c a - u n a abile Ingasiatrice 
oalzolaia. Rivolgersi àll'Ammlnistrazione 
del nostro giornale. ' 

Buona occasiona 
li sottoscritto, dovendo ritirarsi pressa 

il suo stabilimento In Arezzo, é "dispo­
sto cedere il suo magazzino di macchine 
agricale-industriali e stoviglieria, bene 
avviato, da molti ano', con nnuinrosn 
clientela, situato in Viu Daniele Mnoin 
(ex S. .Bortoioniio) in questa Città,.posi­
ziona: pentrale o mpit') frequaiitatà .dal 
pubblico. _ -

Per trattativa rivolgersi a : 
Donalo Baslanzétti 

"Udine.'. ' ! 

Osservazioni metaorologicbe 
Staziono di Udina — R. Istituto-Tecnioo 

13.U-,95 1 ore9.|o.re 16 ore SI 19 dio: 
OfB 9 

Bar̂  rid. a ló I 
Altom.lIG.10 
lir dal mare 743.4 748.5 747.9 743.6 
Umido relat. 72 70 «6 6B 
Stato di Oialo misto misto oop. oop, 
Àcqaaeadmm socco gocce — 24.5 
KdìreiioBo ;' j : E E 
Ì(Ml.;Kilbm. JiSi; ..'•«.- . E .' : iNE KdìreiioBo ;' j : E E 
Ì(Ml.;Kilbm. JiSi; •• ' - . - ^ - •5 J •: :.nB : 
Terra, oentig. 1 5.4 8.2 74 7.2 

Tempera lnn i^^^ 
2.0' Temperafiin minima all'aperto 

Tempo probàbile: . 
Tenti freschi intorno levante —- Oleip : 

ioao con ptoggie. ' ' 

ParlamBtitoJiazionàle 
OAMBEA DEI DEPUTATI 

' Seduta ant. del 18. 

Pres. CAmai?Aia, vioepras. 
: Continua la discussione sul ; progetto 
del magazzini per gli zolfi'di Sicilia. 

Parlano Oolajanni N., Rudinì, il mi­
nistro Barszzuoli, ed altri. 

Seduta pom. 
Presidenza Villa, presidente. • 

Si svolgono alpùne interrogazioni, e 
si termina la discussione sui provvedi­
menti militari, ohe vengano approvati. 

Approvasi senza discussione il pro­
getto per la parificazione dei pre8id3ntl 
di Seziona di Corte di Cassazione; a si 
inizia la disoiisslone del disegna sul pro­
cedimento speciale In materia di con­
travvenzioni. . 

Luzzatto R. ed altri parlano pontro 
il progotto. Booohialini prega il Guar­
dasigilli di ritirarla. 

Calenda, tra i rumori della Camera, 
accetta il oonsiglio del Bocohialini a ri­
tira il progetta. 

Grandi presenta e legga la relazione 
sulla spasa per l'Africa, che conclude' 
nel senso che. sia approvato il .disegno 
di legge presentato dalGovernp.(Bene, 
oravo, approcaiioni). 

Imbriani dichiara ohe voterà contro 
coi suoi amici, non avendo fliducia nel 
Qovarno. Avrebbe ad un altro ministero 
votato i fondi per ritirarsi con onore 
dall'Atripa, ma non voterà mai i fondi 
per continuare in una politica di oon-
quiste. Se invece di votare fondi per 
l'Africa, si trattasse di fare 1 saprifioii] 

neeessari por la redenzione delle terre 
italiane, non affiderebbe mai la con­
dotta dell'impresa, per quanto santa, al 
prosente ministero. 

Rudioi sostiene il diaegno di leggo, 
pure uon approvando le considerazioni -
ohe lo precedono. 

Riconosce ohe vi é una «erta schiet­
tezza nelle diolilaràziaiil del Governo, 
ma deve psaeryare phèivi è ; pure uu 
eqdivòPÒ': |i^óséplin!),:.il (Jffàtè* risulta 
dalle sproporzioni fra le. (mprasa:,,pha 
si promettono e l fondi cha si onièdono. 

Ricorda ..« grandi, |infp,,tutta la po­
litica 9i|jWÌ»ì*f i 0|iì^lj!e,jui4dl ricorda 
come 'egli ebbe la IprtuDa di mantenere 
la pace durante tutto 11 suo governo, è 
la stessa' fortuna si ebbe Botte,il gdyefno 
suópessìvo ' degli on. Giolitti e Brin, 

La verità 6 ohe egli fppè Sempre lina 
politica prettamente itàllsintt e pontem-
però l'azione ai mezii, ed obbedì.,agli 
ordini del Pàrlàmeiitó. (bene a Destra 
ed all'Està Bina Sii%ktra). • . ;" 

Segue poi la politica africana, del 
secondo Ministero Crispi: ^gordat. Cas­
sala, Cimtlt e Sanafè. Dòpo questa vittorie 
fu errore grandissimo l'oppupaziòné.,; di 
Adua e Axum. 

Rammenta,il suo ordine dèi/giorno 
14 luglio, e .dichiara ohe se, il Governa 
voleva tare, della' politioà di' espansione, 
doveva ' dicaUrarlò espreasàmeota alla 
'Oame'ra, • ; '.':'; '. :' . , ., -.;,' 

^ L'on, Crièpi, diissS ohe la, situMlóne 
polltìèa neìl'Efitrea nen è mutata, e 
queste pose, soggiunge. l'pratPre, l'pn. 
Òrispile .làsola dire! at siib bollaga,^ il 
.ministra degli esteri (ilaritài. t a _situa-
zlohe é mutata colà ed ora desidere-
rèbba potar dare il voto favorevole al 
Governo, nia non vupl ppirei in oòntrad-
idìzlpoè pon tutta la sua precedente oon-
dotta "politica. Inflitti l'on Crispl (quésto 
è'il suo mètodo)'' Boii rinuuoiètó. mai 
alla sua politica, e questa C<n »sspluta 

.contrasto cori.qlialla sempre' p.rbpiignata 
.dall'oratóre. Stiamo . per irapegaare una 
'guerra lunga, difficile,:quantunq'uè^8ia il 
piarioohe sf voglia seguire, (oontmènti)-
La vittoria ad ogni modo òi arriderà 
oartairieatè, mia, anche dopo lai vittoria, 

' potrebbe vanire \\ ! giòruo^ del' penti-
marito. ' . ' ' • • . . . -

Cpriòlude . pregando fei:yorasameute i 
eollégbi della màgglPranza , di. dare^ ^1 
:Gbvèrna dell?, posa piibblioa,' uri; iridi-
rizzcicoiat'bfme alla.lóro meàtè eValla 
loro tedi). ( Approvàiioni; molti, depu-
lati sV óóngratìilano coil'oràtore; oom-

' menti anvniatiy.,. , .. , . 
Bovio àócorilpàgrià'cou uri saluto fra­

tèrno a rèvererite'i spl^^titche.paribrio 
per laguer ra d'Atrioà e'vànrip, incon­
trò ad .igaoti destini. Che essi sappiano 
phè, uno ,è intorno a. Ipròlirp.èusferò ed 
il setitinlento della Càmèr'a'e dp.lla-ria-
zipue. Bla, dopp/òiò, reclama infera td 

, iadipeadènta la libertà' del .suri. yPto, 
.Oa'viillotti dice ohe l.a,'qiiè?tiprip.S più 

pplltipa ohe finanziaria, pe'rolò'pi .òpm-
piapque allprbhè seppe ,^hè. la Giuoia 

"itàssa del bilancia si fePe'>pp 46l|e di­
verse correnti politichìe della Cainera, 
purè essendo iinànime sulla rieòèssità di 
provvedere alle' necessità, militari, dal 

' motóeritoi ' ,, . :' 'ì 
Ripete gli argomenti' ìiddpiti l'altro 

giorno per' dimostrare phe; .l'ultimo iu-
fortuuio è dovuto àt.la imprevidenza del 
Governo.'': ' ' . ' 

Esaminando le dichiarazioni dal pre-
siderite del Cònsigiio, l'oratore vi rav­
visa .ancóra una pròva dèlia stèssa im-

, prevideuz'a. Ed ora giUdipà la duriiaiuda 
der Governa -scarsa per gli intaridioientl 
suol, soverohia porgli intandìmeiitl da|la 
Camera e del paesei 

Il. Goverilo'' vagheggia ardentemente 
.;nell'4Coesa' fantasii||; la. .cPnquistji ;,dèllo 
'Splo'arPer tale oggetto' èertampii'tpnon 
'bast'àno i 'venti inilloni, e '.ventisette ce 
'rie vollero jrier la'sjféijizione di' Sari Mar-
zano, che ebbe'iritèriti ben più,'.modesti. 

Se. il miulstera dunque nPn "d|pliiara 
di recèdere dal prògrauima ppnsègpato 
nelle sne 'proposte, .Tascieri a.:l,lii [là re­
sponsabilità,, :' , . . ' • .̂  
• A cpibro cui turba-ìl peijsièfo di: una 

prisl, os3erva:Cha questa é.già allo stato . 
: latente. ' ' 
' Qual crisi più'grava di qupsta:? Sì è 
appunto nei momenti più gravi ohe H 
governo deve essere uno negli ^intènt', 
solidale nelle responsabilità. Ma invece 
assistiamo a d u n a dis.sotuzipri.é progres­
siva de! Gabinetto. E non è, questo uno 
stato dì prisi latente?' '. , 

' ' L'oratore non darà mai il sup vpto 
tavPre'vole,' à 'méne che il Goyerno di­
chiari esprepsanlen^te òbp s' interi'4é af­
fatto riservata ' ogni questibne'stilla po-
jitfoa àyvènii'e; Spiì pàss.ati 1 ^ténipi in 
cu iaduu popolo piìò.impòi'sr.unaWarra 
che non voulè. Penata,', diinqué,,Pósi 
ppnoludp T eràtpré,' ohe' uri 'giprqp. il.,pp-
polo italiano nbri ' debba, dpmàndfii-e 
stretto' conto ai responsabili di .'.una 
guerra che non avrà voluta 1 (Applàusi 
àll'Estt^ema' Sinistra., Uolii aepùlali 
si congratulano oóh l'oratore). 

La seduta termina alle 7.1 
a ^ « — • • ! iiiiiiTw'iiiiiiiiMHii im^mmimiamuamimmm^»*^ 

Il Pitiec'òr è riòostituente pr'ezioslsfiimo. 



IL P R n i L l 

b '• 

SBITATO Tini ^WO 
Seduta del 18, 

Pcasidon^a Tabar'rini vloepros, 

Russi A., interpnlla 11 Ministro delle 
Fiiiao2e per sapere se nell'interesse del-

< l 'erario e dei tabbriciitori orestì è di 
sposto a pubblicare il rogolameato già 
pronto da tempo pur la legga di, imposta 
sul fiammiferì. 

Boselli dice che la tissa sai flamini-
fori è lnd(TT>nàta, porche senza acosse 

' reso più del previsto. Accenna ai varii 
provvedimenti presi per riipplioaiiODe 
della tassi), [<rovve(l'monli che senza 
nuocerò alle iudustrie accrebbero il get-

' tito. Il regolamento sui tiamra'feri sarà 
pubblicato fra breve. 

Si discutè il progetto per convalidare 
il decreto del giuoco del lotto pubblico. 

Dopo' brevi osservasiooi, Il progetta 
i approvato per alzata e seduta. 

Cose che succedono 
solo nel Parlamento italiano 

ik proposito ed a conferm.i di quanto 
era detto nella corrispondeoza dalla 
Capitale ohe pubblicammo ieri, il corri­
spondente della Oazzetla di Venezia, 
commentando la seduta di ieri della 
Camera, telegrafa da iioma: 

«lu nessun Parlamento del mondo 
avviene ciò che 'succede nel nostro, 
o.'ìsia che là diaoussioni vadano all' in­
finito, anche quando più urgente sa­
rebbe il concludere. 

Oltre che le male abitudini, anche i 
difetti del regolamento contribuiscono 
a ciò. 

ler l'altro, per esempio, fluì lo svol­
gimento delle interpellanze sugli avve­
nimenti africani, dopo una discussione 
lunga e minuziosa, o oggi si cominciò 
un'altra discussione che riuscirà altret­
tanto lunga, sullo stesso argomento, nella 
quale saranno ripetuti in gran parte gli 
argomenti della prima.» 

I misteri del mare 

1 p a l o m b n v l i 
I giornali inglesi pubblicano iuteres-

santi particolari circa l'inchiesta fatta 
dal signor St(^elcrofC sulla curiosa esi-
stenzii dei palombari. 

Questa inglese, avido dei racoonti che 
mettono in luce sensazioni strane, ha 
intervistato molti di questi oscuri ope­
rai del mare, che passano una parto 
della loro vita nelle profondità miste­
riose, io mezzo a meravigliose visioni, e 
spesso anche a terribili tragedie. 

La prima impressione che il signor 
Steelcroft attinse dalla sua inchiesta fu 
che tutti i palombari, nella loro profes­
sione SODO estremamente conservativi. E 
si capisce. Ogni innovazione, anche 
quando implichi un miglioramento, è per 
essi sempre congiunta ad un pericolo. 
L'ignoto li àpaventa. Mentre invece a-
doperando gli antichi apparecchi ai quali 
sono abituati, 1 palombari sono capaci 
di qualunque eroismo 

basta citare l'esempio di Lambert, il 
famoso capo-palombaro, il quale trovan­
dosi in m:)re presso le coste dell'isola 
Diego Ciarda, s'accorso che un pesce­
cane tròvavasi a poca distanza da lui. 
Senza esitare un istante. Lambert stese 
una. mano, offrendola come esca al pe­
scecane, e mentre questi allettato s'a-' 
vaozava, egli servendosi dell'altra mano 
lo colpi con un coltello, replloatamente, 
e riuso! ad ammazzarlo. 

Questo duella in fondo al mare, si 
direbbe l'episodio d'un emozionantero-
iuanzo di.Oiulio Verue, mentre invece 
é la pura verità. 

I palombari intervistati dal signor 
Steelcroft affermarono che spassa ac­
cade loro di dover lottare contro un 
siugoliire fetiornann. Mentre si trovano 
i» mare, essi vengono presi repentina­
mente da una sonnolenza irresistìbile. 
Sovente non arrivano nemmeno in tempo 

. a rispondere allo chiamate del telefono, 
essendosi addormeutatt malgrado i loro 
sforzi, ed in questi casi è necessario 
mandare un altro palombaro per risve­
gliarli. 

La risalita è per i palombari il mo-
inento più penoso. 

In quell'istante, diminuita la pressione 
, sul cervello, il sangue sale al capo con 

straordinaria violenza. Essi provano come 
dei colpi terribili sul cranio. 

Inoltre, dopo il lavoro, li assale una 
stanchezza accasciante. 

Viene citato come notevole esempio 
di resistenza, un palombaro dalla scuola 
di Chatam, in Inghilterra, il quale, con 
brevi intervalli di riposa, riesce a ri­
manere sott'acqua durante più di sei ore. 

La massima profondità, alla quale si 
pai discendere con una certa sicurezza, 
è quella di 50 metri. Vi sono dei pa-
iombari che hauao l« temerità di spìn-

iiijiiiiumiiiiiji.ii Kjgi 

gorsi ancor più io basso, ma per resi­
stere fa d'uopo d'un vigore eccezionale. 

Per addestrarsi nel mestiere sono ne-
oessart, ad un uomo già abituato al mare, 
non meno,di due mesi. Sormontate le 
esitazioni istintive del primi tempi, i pa­
lombari finiscono per appassionarsi alla 
loro bizzarra professiono, ad onta del 
malore che gli opprimo dopo ogni di­
scesa. 

Del resto, i palombari di merito sono 
trattati con considerazione, e possono 
realizzare dei discreti guadagni. 

Talvolta vi sono dei premi assai rag­
guardevoli, quando si tratta, ad esempio, 
di ripescare un tesoro. 

La legislazione di tutti i paesi accorda 
a chi scopre un tesoro una parte di questo. 

Il palombaro incarìcnto di salvare tutto 
ciò oho poteva essere salvato del paque-
bot spagnuolo Alfonso XII, sommerso 
nel largo della punta di Gando alle Ca­
narie, guadagnò la rispettabile somma 
di 112,500 franchi, lu seguito a questa 
fortuna, egli si ritirò a vita privata. Ma 
questi casi non si ripetono spesso. 

Io generale, i palombari arrischiano 
la loro vita per guadagnare 6 franchi 
all'ora. 

N~OT1ZIF?TI8PACCÌ 
D B l , Af A T T i r V O 

Previsioni. 
Roma 18 — Prevedasi che 

una grandissima maggioranza 
domani voterà, i crediti per l'A­
frica. 

È probabile che si voterà di­
videndo il voto di fiducia dal 
voto di credito. 

Le leggi eccezionali. 
Roma 18 — Stamane l'on, 

Crispi decise di abbandonare 
il progetto di proroga delle 
leggi eccezionali contro gli a-
narchici. Con questa decisione 
r opposizione perde qualsiasi 
anche lontana probabilità, di 
successo. Quest'abilissima moss <• 
di Crispi, non ancora conosciuta 
nel mondo parlamentare, pro­
durrà grandissima impressione. 
Si dice anche che non si chiu­
derà più la sessione, 

N O T E A G R I O O L E 
ConserTazlote delle patate, 

Le patate destinate tanto al consumo 
quanto ai nuovi impinnti, devono essere 
poste lo locali appo.»!!!, ondo si conser­
vino in buone condizioni e non abbiano 
a putrefarà né a germogliare. 

Oli ambienti che servono di riposti-
pilo devono dlf^n'lero i tubeii d;ill;i luco, 
dall'umido, dil aM-i a dalle gelato. 

Nello grandi aziende la conservazione 
delle radici alimentari in genero si fa 
mediante i silo temporanei. 

Avi.'Uduno quantità liinitato, questo 
metodo non può risultare conveniente; 
in allora è bene avere lo seguenti av-
VPrtenze: 

a) Scegliere un ambiente asciutto, 
ventilato e poco illuminato. 

Ili Impedire che nel locale la tempe­
ratura discenda sotto lo zero. 

cj Deporre lo patate con cura sul 
suolo, onde non abbiano a risultare am­
maccate. 

d) Porre fra i tuberi ed il pavimento 
uno strato di paglia asciutta. 

ej Coprire i tuberi con un po' di 
paglia asciutta. 

Con queste poche e semplici cautele 
si può essere sicuri di raggiungere la 
completa conservazione dei tuberi per 
tutta la stagione invernale. 

B I B L l O T E C A 
Umbertina di Chamary — la genia-

lissima scrittrice friulana, eh'è venuta 
in balla fama anche oltre i confini della 
piccola patria — ci ha mandato in dono 
uno dei suol ultimi volumi, Rabeschi, 
edito elegantemente dall'Àliprandi di 
Milano, con ritratto della gentile autrice. 

Riservandoci di parlarne, riproduciamo 
oggi il giudizio entusiasta di un perio­
dico napoletano, Napoli musicale, su al­
tri lavori delia Charaery: 

« Dello e vigoroso ingegno quello di 
Umbertina di Ohamery: i suoi lavori 
ne fanno, ogni giorno più, l'elogio. Ab-
biam dinanzi Due anime, Un sorriso, 
racconti fantastici del genere degli 
straordinarii del Poe, Leggenda, ci sem­
bra aspirar l'olezzo di aure imbalsa­
mate da dittamo ed arancio; ci par di 
vedere un fiume nobilmente svolgersi, 
bra animando aiuole fiorite, ora luoghi 
aridi di ghiaia. Io questa fanciulla, 
tutto è riflesso della sua appassionata 
anima d'artista.- il bozzetto lieve, come 

il romanZiO potento di fascino, l'estro 
della fiaba ingonna, come le creazioni 
stupende piene di raffinata poesia sen­
timentale. M'rabile, nei racconti in 
esame, parrai l'accordo di vivezza, sen­
timento, brio, coltura, inspirazione, fan­
tasia, esattezza. Nello stiie conciliasi lo 
studio dell' antico o del moderno, lo 
scelto della lingua scritta e lo schietto 
della vivente, posatezza e calore, par­
simonia e copia, facilità ed nleganza. La 
Ohamory va divouemlo una delle scrit­
trici che innalzano, co' prodotti dello 
spirito, la dignità dalla donna italiana • , 

QomerQ comjH9rcut,l9 
Sete. 

.- Milano, 18 dicembre. 
Siatnn'sèmpre al raodosimo punto. 
Le transazioni sul mercato odieroo, 

riuscirono ancóra poche e difficili In 
causa dello olferte avaozate con pretese 
di facilitazioni. 

Ì<) corto che quel poco cho si 6 po­
tuta faro, quasi tutto in greggie andanti, 
dimostra irregolarità di prezzo, perchè 
rappresenta solamente colui che vuol 
vendere, L'i qualità belle non si trat­
tano e non sì possono nemmen trattar», 
causa che sono seinpn^ sostenute, per cui 
grande differenza esisto fra la dnmanda 
0 l'offerta. 

Organzini lini richiesti, ma con po­
chissimo esito per la medesima ragione. 

(Dal SoU>. 

U s t i n o u O l c l a l o 
dei prezzi fatti sul mercato dì Udine 

il 17 dicembre 1895 
Grani 

Prumsnto ali ett. da L. 1 7 . - K - . -
Gr&nOttiraO vocehlo ttuuaro n à& 1 2 . - a 13.03 
Giallone . da is.eo a —.— 
Rami Qialtons nuovo m da • 13.6o a —.— 
Ciatloncino » da a lO.fiOft U.60 
Segala . da • 1310 a—.— 
OMO brillftto » da a ,— a . 
Boigorosio - ila •• 8.50 a —.— 
Qirnuaatiao l da « 11.— a n.Ot) 
Lupini al qaJQt. da • 7.— a —.— 

•̂«-o'ifi'̂ iff » da 
» da ^ 22.— a 2jS.— 

8 0 . - a 34.— 
P&tatd > da • e.—a 8.— 
Cffftag&A •* • 9.— a U.— 

i*oUame 
Ciàpiionì al 
GrTine 

Kg. da • ] . " - a I.IO Ciàpiionì al 
GrTine . da » 0.90 a 1.00 
Polli . da 1.00 a 1.06 
Polli d'India maacbi . da « 0.90 a 1.— 

„ famutino •• dtt p 1.05 a I.IO 
Anitre • da t» 085 a 0.90 
Ooho • da M 0.76 a 0.90 

• morte • da » O.BSa 1.03 
Foraggi e combustibili 

1 dell'alta l. q. al quint. da ^ 6.25 a 6.50 
S ì » ll> . da • 4dr) a ,̂t̂ ) 

£ } della bassa I. « dft » 4.35 a 4.t") 
! - II. n da V 3.90 A 4.?0 

Medica M da w 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera • da • 3.00 a 3,40 
Lef̂ oa tagliato • da •t 2 01 a 3.M 
Legna in stanRA » da ^ 1.8i a 1.94 
Carbone I. qualità • (la ^ 6.90 a 7,10 
Carbone lì. „ • da • 6.40 a 8.65 

I dirozzi dei Airaggi e combuatibilì «ano fuori 
dazio. 

Fruita 
Fiobi al quintalo da ira 1 4 . - a I g . -
Ne p̂o le „ • 30.— a — . -
Noci • IF 26.- & 30.— 
Pe;: • 20.— a 3 5 . -
Feaoho « 32.— a 35.— 
Pomi « « 1 4 . - A 3 0 . -
Uva *> 3 0 . - a —.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da . S.10 a 2.d0 
Bun-o dal moate » da - 0.— a —.— 
if„,„.__i„ ( dol monto • da • 0.— a -.— 
"""'««•"C dot piano . d. . O - - » - . -
Uova alla dozzina • da • 1.03 a l.M 

Bollsttìno delia 8orsa 
UDINE, 19 dioembre 

Ital. 5 o/g contanti 
> fine mese . . 

Obbligaiioni ABMO Ecclts. 5 o/o 
Obb l l suz iu i i l 

Ferrovie meridionali . . . ex . 
a o/g Italiano ex . . . 

Fondiaria Banoa d'Italia 4 % 
. 4 './, 

> D </Q Baneo di Napoli 
FerroTÌa Udino-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 <*.:(, 
PrMtito ProTÌDcia dì Udine . . 

Banea d'Italia : . . 
« di Udine 
• Popolare Prinlana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
> Veneto 

Soeietà Tramyja di Udine , . . 
» Ferr, Meridionali.... 
* ' Mediterranee. . . 

C m b ! « vniiite} 
Pranc ehique 

. Germa ) 
I Londra i 
t Àuitria Bandonote . . . i 
I Corone > 
. Napoleon 

Ghiusnra Parigi n conpona 

TendeuittS debole 

139:>. 
18 die 19 dio 
92.85 91.80 
82.35 92,— 
96.— »6.— 

293.— 8 9 7 , -
387.— 287.— 
« 1 . - 4i)l.— 
490,— •195.— 
400.— 400.— 
4«0 - 4 6 0 . -
r,09.- 6 0 9 , -
10« . - 102.— 

780.— 7 8 0 . -
115.— 1 1 8 . -
120 . - WO.— 
33.50 33.60 

360. ~ 1250.— 
280 . - 285.— 

7 0 . - 70.— 
6 6 0 . - 648,— 
4 9 0 . - ,180.— 

107.85 108.40 
183.70 133.90 
»7.20 a7.3S 

223.— 826,'/. 
107,— 107.— 
31.64 31.00 

85.65 

PREMIO SEMIGRATUITO 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

maiUNDMENTO FOTOGRAFICO 

i 
i 
4 
2 ni sali (li platino, montato in bella oornice dorata, lavorata r 
M a pasUilio, e passe-partout triplo, grande fusciu, bordo ^ 
JJ d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no- ^ 

• 

fran<;o di porto e d'imballaggio in tutto il Regno, * 
Inviare, insieme alla fotògrofia da riprodursi, la fa-

septla del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 

. Stri abbonati • 

1 lire 4 e cent. 95 r 

A Alberto Costa a C, di E. Jìallonì, via Lazzaro Palazzi, 19, k 
™ Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e cotn- ^ 
A pietà riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo j | ^ 
™ pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della W 
A ibtogratìa da ingrandirsi. L 

•^r 'v^r'V'^r ̂ r-naf-̂ r̂ ̂ r'^r'V ̂ '̂̂ vS 
ALBERTO RAFFAELLI T O R R O N E squisito chili 2.400 

L. 7. 
F I C H I secchi (Ciilabresi), buonis­

simi, chili ó L. 3.00 0 4.30. 
O O N S E R V A poniadorn ( pae-

man), cijiicuijiratti, purìasinitt chili 3 
L. 3.50, Pacchi postuli franco nel Regno. 
(Ai rjvftjtilitorj, ^fiv parUi^*grosse, prezzi 
ridotti, correnti). Si fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima un piccolo acconto. Commissioni 
0 vaglia : « Unione Federativa ». As­
sociazione Partecipazione, Roma. 

Ntìlln premiata pasticceria ed 
oUelleria l l o r t a e C i n Udine, 
via Mercatovecchio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
noucliè mait i lnrlal i e tor ­
roni finissimi di Cremona, ec-
uelieuti rruUa iu coiiKcrvu, 
friitia candite, luositardti, 
eoe, ecc. 

Dto-&.B.ASPNI-Uii 
t i i i u i iUKi» l 'os i io i i i i i ! : 

(Mlill|lC((o ulI'AsHlo M. Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone dì faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce vìva - Grisiole 

Servizio H'aiiGO a iomlGiìlo - Prezzi moìicism. 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLUE aoUOIiE DI VIENNA 

Assistente per molti anni lei iott. m i ì n M i ì 
Visite e GODSnltì Mi ore 8 alle 11, 

D d l n e - Via del Monte, IZ • U d l n o 

-bbllcfazioni eli 

1 '*;;•> ' *^V'•,r;Siiwr,..,i».awiii iwmi H I I I H B M I M 

K &.iriciiii in ;iorroron2ii si acquistanoiprontj 
Bjpi-j:sij!'A»nm'j.lgiornale L A F I N A N Z A 
«aMll.Mln_P|,!a,n W!, Fondiaria-CoBDUBlI!Ila 

L A F8WAhg5SA(ANNO XX) *,''pi» 
f !i 'UM t.ito izornftlo fìnnnilai-lo d'ItalJs. Pubbliu 
\'<'U- ,(• ::-L .-IVI ri< Ti.i7iori.ill od esln». Fa la Tarlttu 
Ili <•%; l:i. |'ri"('nir i> fiihirn riollo rftrlnllo dfìl pr^prt 
:i-i " -i'i|i 'ivittido N()Pi-liilr HTTIIO ad of̂ nl lorts^p*. 

M: lfi in H rj.iaiiiP di itrnti forniktcTt— 
C . " 1)IKI.XI0>1 r. iinMIMSTnjUttONL 
•.'iC.-i- (Irlln Fomìiat'ln, Cordufiio, N< i 

A \i 

CENA PATALEI 
Partropp al to^ho ipeas 
Dopo uno buine cene 
Di 80))ortJì la pene 
D'uo boa dolor di Qhur : 
La boghe e' ha la patine, 
Il Btotaì al BÌDt brusor, 
L'ò ara il gtutìdor, 
FJ* noD frazxas i QAI. 
L'è cii* il catarro gattrioo 
OKsX fan ruta la bile 
FJ al toghe di flalle 
Cai (boli uu boa purgant t... 
— Qboltt invece ivetx 
Un got di A m a i r o O l o x * l e (*) 
E doto cheste itorie 
E finirai t* nn lamp 1 

(*) 4él farmacista t, Sandri di ^'i^fogna. 

Udine — Pietro Bisutti- Udine 
v i a p o s o o l l e , IO 

DEPOSITO LASTRA. - TERRàGLIE - VETRAMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI COOOO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

n«9 îk«^r s^kc 990«i 
• La più h e ì i a 

I 
r 

r 
84.';. 

ANTONIO ANOIilLI gerenti reaponsabile 

O r a r l o Bi'orrwviario 
(Vedi avrigo in qnurt* pagina) 

é 
ià 

Pacchi pnatali franchi a diirnicilio; da 
Maudarìni «celti 
Fichi secchi ararniiudorlati (I.a qualità) 
Uva passa (Zibibbo socco) 
Paasolina o SultaoiDa 
Mandorle Zaccarello 
Mandorle Mulleso 
Mandorle dolci ogusoiate 
Limoni ecelti 
Lumie e Limoocelle 
Pistacchi sgusciati 
Salsa di iioinodoro (20 scatole) raccomandata 
Cassata (dolce) specialità di Palermo 
Malvasia di Lipari elegante fustino da litri 3 li2 
Marsala extra vecchio » » 
ChampagTiu (maroa Dumont) una bottiglia grande 
Thè Sauchoji ogni grammi 200 netto 

Dirigile le ordiuazinne, mediante cartolina-vaglia, alla Ditta 
Agostino Seaceìanooe - Via Castro, 254, P a l e r m o . 

(renna 
K g . 3 da K g . 5 
Tu. 235 L. 3,75 
» 2.75 » 150 
> S.60 » 125 
» 3,60 » 6 60 
> 3,60 » 560 
» 250 » 400 
» 4,60 » 7.50 
» 150 > 2.50 
> 2.60 » 400 
> 38.00 » —.— 
» —.— » 4 80 
» 10 75 » 17.00 
» —.--- » 10,75 
» —.— » 8,50 
» —.— » 6 50 
» —.— » 3.00 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclxisivaraente presso l'Amministrasiione del Giornale in U^ine 

PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

BEI CAFÉLLl E DELLA BARBA 

Partma Arridi Partfnzt 
Hi. mnoiu 
D. 6.08 
0. E.» 
0. lAiSe 
D. 14.20 
M. 18.16 

t."mi 
0, 28.fe) 

DI ODinI 
M. 2,— 
0. 4.B0 
V' 7.03 
D, • 111.85 
0. 13.80 
0. 17.80 
D. a0.18 

A v m n u 
6.66 
9.10 

lO.U 
14.16 
18.20 

ts.as 

•lOitB 

iie.66 
ma 
"Kss 

Uti8'-eBioifla-f£>Ha è' 

flvent? è degna oorona 

delta bel lezza. 

'<3N 

^la-barba e^ i oapslli 
u^gibUgono al l 'uomo a.-
s-^fHÒ di bellezza, di 
forza a di senno ì 

<*) Qu«to «reno ai («ma a PotdenoM. 
(**) ptrlo da Pordenone. 

l i . TOna 
0. 6.65 
D. 7.56 
0. 10.40 
D. 17.00 
0. 17.86 

k pomnM 
9.— 
9£S 

13.44 
19.09 
20.60 

DA n M m u 
0. S,30 
D. 9.29 
0. «.39 
0. 18.66 
D. 18.87 

A'usila 
9126 m 

19.40 
• '«0.O6 

u DDira À rasiMm. 
0. 7.57 0.B7 
M. 13.14 1M6 
0. 17.26 19.36 

M. 642 »'.09 
0. 18.83 • 16.47 
M. 17— 19.88 

jjsìaiMSL 
DA «USABSA 

0. »,!W 
M. 14.35 
OJ8.40___ 
DACÀI/ÌHSA A 
0. 6.66 
0. 9JB5 
0. 19.05 

j _ 

A muta . 
10.06 
16.26 
19.25 

roRTQ0R7 

10.07 
19.47 

BA anuiu 
0.. B.-, 
M. 13.16 
0. 17.80 

/ 8.40 
14.— 
18.10 

DAPOKTOOB. ACMAMA 
0 . 8.19 B : -
0. 18.22 14.06 

.0 . H.46- 1.22^22 

L'Acijua d i C l | l n l n n di A. M l t u n i ; e 4J. o dotata di fragiraniia delàiosa 
impedisce jiamedfntamèdtc la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

[agevola lo sviluppo, infondendo loro fona a morbidezza, — Fa .woiSparire la forfora 
|''edas.9icnra8lla'giovin8»za lina luisureggianto cipigllatura fino alla più tarda vepchiaia 

Peposii()lg«bMe daiitrt;gi-Ia Hl^^olio e t).,'Vlu T a r i n o , n . 1«, IWUuifo; 
I trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri o Parruccbiori del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petroizl parrucchieri, Francesco 
Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Manlago da fl^ranga Silvio fa--
macista.-— A Pordenone da Tarasi Giuseppe negoziante. — À Spilimliergo do Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolmozzo da Chiussi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo Cottoti, negoziante. 

AITTESTil'l'© A 

, _.. ^jgioi;), 4l1IRB,p.<^ M i u o n i E « / e . —. Mll<»m», 
< La vostra A e n u a d i C h i n ' n » di soave profumo mi fu di grande sollievo. j | 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta Afi\ capelli non solo, ma me li fece ors I 
score e infuse loro forza e vigore. Le pellicole' ohe prima erano in gr nde abboij | 
danza sĵ Ua tesfi, ora sono totalmente scomiSarse. Ai tnieiitìgli' che aVfcviOo una ciii| 
pigliatuH debole e rara, coll'aso dalla vostra Acqua ho assicurato nna.la.9Surog', 
glante C^piRlittlnra. » 

L'4!ii«I.M<» «Il e i i l t i l n a dij 4^rotolo i l i lg«ne e C. si fabbrica lauto seipf 
plico ?ne a base di essenza rbum, e sitVeO''o; il' flacone a L. * 'ftO e L.'a ; e lo bl)lti§lw 
da un litro circa per l'usi dello.tamiglie a L. .8,ao la bottiglia. rs 

A l lo «pedlKlonl p e r |>aeo» p o s t a l e a ics lu g e r c Ctent 8.0 | 

<iA smin A onnAnii iU. OVIBAI;! ' A UMMl 
W. «.10 
M. 9.20 

. 6.41 
9.48 M. lOM 

7(38 
lo!32 

M. 11.80 12.01 . •M.-1239 , 1 8 . -
0. 16W 
M. 19.44 « lìM Ms 

DA DDim A Tunra' WtÈtÉim "'11»» 
M. 2.66 

W. s.pi 
7.30 0. 8,26 ( 11.10 M. 2.66 

W. s.pi 11.18 0. 9 - , 12.56 
• ÌK66 M, 16142 10.88 0.. 10.40 

12.56 
• ÌK66 

0. 1730 20.47 M. 20.46 . 1,80 

.DOINK-««M niiNliaii .B 
Partmzt arrivi 
SA m>iin A a. DANISU 

B.A. 8.15 10,06 
B. A. 11.20 13.10 
« . A. 14.60 18.48 
R. A. 17.16 ' 19.07 

Parlttmt , Arriti 
SA s. SASOMi A nsns 

7.2r B.A. §.'— 
11.16 S.-T. 18.40 
13.60, !l.A. 16.36 
17.80' S.'f. 1855 

GUARIR! 
Ei i^^||^i#'^|i^rcii4omf3Bs4e dovrebbe essere o scopo dì ogni an.* 
" /fiaialo; ma invece moHiisimi sono coloro che aflelti da UflylWftolaiawji'iii jjjaTalo; ma'invoce moHiésimi sono coloro che aflelti' da malattie 

segrete (Blenuoirragie io genere) non guardano chij à far'scomparire'al più presto l'apparenza 
ile] male, che h tormenta, anziché (listcaggere por'sempre e radicalmente la ounifip ehe l'ha 

prodotto; e por ciò are adoperano astringenti dannosissimi a nnlttie M o p r l H ed a qn(llla della p r o l e iiHiol.fipr». Ciò suo 
cedo tutti i giojni a quelli che ignorano Posistédia delW t i l l l é i e Uel Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
InJ x l u n o Hovedn che costa l i r e ». 

Questo p i l l o l e , che contano ormai trontadue annoi di successo mi;o))testato, per la suo opntinue e perfette guanigloni-degli 
spol̂  sì recenti che conici, ^no, come lo attesta il valente dottor UnxKlnl di Pisa, l'unico e vero ripjedio ohe unicanjento all'acqua 
stiftti'«H giiarìsctóo'«adle»lj|Si(>mte delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restrii^gime'nti d'orina). SpiSCIPICAMB 
ftBSIB %A Mra.'r,A'l"HA. Ogni giorno visit^ medi^o-cbiwfgicho iljijle 1 alle 3 ppm. Consulti anche per corrispondenza. 

m4 SI 
che la sola Farfpijoia Ottavio (Jalleani di Milano, con l,!iborat<irio in Pia ĵia SS. Pietro e 
lino, N. 2, possiede la r e d e l o o fu«sl»«i;ale r l |eeM« delle vere pillolo del Pro-

I fossore LUIBS PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando Vitglia, postalo di ^ , l re a alla Farmacia •sAuto'nto' f e r i e » successore al CimlJeanl — con Laboratofio chimico 
Via Spadari, N..,15, mam - si ricevono ffanf^i ,n,«l,_ftsgso pij,aJ)'jQ«ero ifUn?, soafpla pillole del Professore Lulffl P n r l a e un 
flacone di Polverei per acqua sedativa, ooirfflWd«ien8'Sal"modri dtisisarne. 

RIVENDITORI'1-In B.atrte, Fabris A., Comolli F., Fìlippnzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla ^ir^paji G o r i l l a , C.Zanetti 
8 Ponioni fai-ia««ij)Si,'"a*rHi»jil.i(e,;̂ F«i'macia C. Zanetti, G. Siirravallo; Xnra, Farmacia N. A(vlrovic; Tiiieiito, ,G,ÌBPp.oni Carlo, „Frizzi 

Erba, Vif Mar-
• , „ . . „ , , ... . . . . , , - , .1 Via Pietra, N-. "" 

princapaii E^ffliacie del Regno. 

RlVENDirORl'i-In Bdlrte, Fabris A., ComeUi F., Filippnzzi.Girolami, e L. Biasioli farmacia alla ^ir^pajiGorlil 
8 Ponioni fai-ia««iì)Si,'"a*rH ĵi.ke/ Fntmacia C. Zanetti, G. Siirravallo; Xnra, Farmacia N. Androvic; Tr ien to , ftispponi i 
C,,̂  Santoni : 8p*|«i«'#o'"AliSri(^ VeneBlajiantperi.- 'FImnp, (J, Prodmm, Jackel F . ; % l l a n p , .'̂ '•ibiliménto C'. Er 
sàia, ff.^3,'VStfa'||l^én«^le, ',(̂ alli;,ria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, ^ i6; Koiii» Via 
e in tntte le prinoipail E^rfliacle del Regno. 

9 

» 

.1 
'Zi 
e -
09 

I l i 

H 

D 
ed altre malattie nervoso, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
Di I30L0GNA 

Si trovano in Italia e fuori nello primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

Gli effetti, i pi'egi e le virtù innnmarevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai inooatestabili. (Essa è sijpariore 
alle altre tutte per la sua vera e reale eflioaoia, 
pel rlnlorzo e cresciuta dai 

Ca i i t e l l i e d e U n i B a r b a 
Una. volta provata la si ladopera sempre. 

Lire 1 . 8 5 la boiiiglia 
]pgrasso e dettaglioipresso la Ditta prppijiataria 

A . L 0 1 V 0 « ; ^ A , | . Salvatore, ma, VSHigiU 
I n g n a r i l i a dalle mistiScazloni, chiedere 

a tutti i profumieri e parruaohìeri la vera 

_ 4Q.qiMACì4Pil^'A-nì2SÉi ' 
jBito'is'BiSIfli© presso l'AminiaisirazioDe'dej giornalle .« I l F r i u l i » . 

LafolvereRo.s.ea 
a base <1I clilua 

P6F imManeliiFe i M i 
senza distrugge,re lo smalto 

deljo Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
sarini'^i Bologna, rinforza e pres^cva 
i denti.dalle malattìa,«ui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . ' SO 
Si vende presso l'Uffloio annunci del 

nostro Giornale. 

ISignore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno'più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
fa/'ete i)so costante della 

TeraamcclatrlcB 
inauperabile 

Aei oapelll 
propaV^ta dai 

Tr.Rli^l-Firenze 

BaKaaQdo prima i 
'oBpelli odJla lìieoio-
lina^ ed arriooìandoli 

«>poì dogli appositi itr-
rìcoìatort speoialì ìo-

' <̂4QÌ UQUa sua BOafoìa 
' si otUene una perfetta e robusta arrìcciattira 

elegante e oel più breve tompp p^isibìlet "f^^' 
teùenàoìi intatti per molto tità'po. 

I/immenso successo ottenuto 

ifcaiiiiH U aMÉfttolÉHh 

NON-PIO VINO ACIDO, N E W N ' F 
coli Filtro depuwttìre tiellisPia Frattim 

Si applica alle botti* e 1 Allei damigiane in 
consumo, ottenendosi cosi cba l'ultimo bior 
chiere spillato é come il primo, .jaucha dopo 
parecchi mesi. L'aria, ontfindo noi recipienti 
ad qgqi.,sPÌU(it,ui:?, .sieno, raiionalmente ste-
rilizMtai I miiliato <«(In'i^nllt^loiua a l l o 
l ivpos lx lon l r i u n i t e <ll l |Illuiia 
1804, e con G r a n m e d a s l l u ( | ' a r a 
nl l ' IBNposIzIone d i ,Ho«<e«i<lco 
ed ultimamente alle BeipaailxlonI Agra­
r i e o V l n l e o l c d i C d l u e e C a s a l e 
I f o u f e r r a t a . Raccomandato da tutti gli 
Enologi. Inutile iiiibottigliare il vino cbeSi 
beve giornalmente. 

G a r a n z i a a « s o I a ( a . 

Per reclpiouti fino a 500 litri lire 5 
. > > BOOO > » 15 

Per imballaggio e posta lire 1 in più. 
Concessionario per la Provincia di Udine A N T O N I O tHIJIlilA»^!^ «fi»,'.^,, 

O d i n o . Fuori porta Veneiia, [,op?le ^taiflpotta - C d l n e 

Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve l'istruiioue g r a t i s . 

OOOOOOOOOOOOOPOOOQQOOÒDÒÓÒd^ 

8 l^avori tipogràfici e, |iut»liM»4iiBf!OUi d'osai g 
~ «-«nere si ése^^i^<^oHO nelta tipoia;itaaa diel Ss 

liornalé a prexxl' eli t«W«' conventenMa. 8 

è una garanzia del suo 
Ogni bottìglia ò 'm olegasts aatacoio OOD an-

nflBB» due arriociatori B^eaiali ed istruzione rela­
tiva; trorasi veQiliblIe m tJdiae proaso l'Ammi-
mstraùous del Oioruale II PriuHf a Xt> 9 . E S O . 

La Migliore tÌDtura^del Inondo r iconosciuta per tale ovunque è 

^mo uip^"*' 

TAcqiia della CoFota^ 
prepuata -dalla, .premiata .^lofoiaeiia i., 

AN1!ÓNIO iiONtenCiA '' 

VENEZIA — S. S?,lvat,9re, 48ìe3-2g-a4-3B . 

iPOTESTi RISTORAT;ORI .. 
'del capelli e della'tarba 

Questa nu,ovn.pii8parazione,-noa essendo una delle isqlite tjntnrsi pftsaiede taH^ 
lo facoltà di ridonare ai cupelli ed alla banbfJ il lor<) primitivo e natì^fule cq9re., 

fesa à la, |i|fù„irpplAn ' t i n t u r a p r o B r e a s l v a cl̂ ^ , S!,,Q9eo3C^ noicbè 
xeu»» mmmit%>^''0 fM»P"» '" P'*)'" » ,1» bian°'"',Ti?. !" R39&'?'"»' ?'??»' ^tlf' 
tenere ai capelli ed|a,lla barba ,un « « s t u a n » e « e r o n e r ( b « J . La più prefe-
Llbìlo alle altre parchà compdsÉa di aost'anze Vegetali, e jiei'chè la pm ecouo!̂ icft| 
non costando' soltanto che ' , 

X.lre DUE la bottiglia i 
Trovasi vendibile presso rOfflcio Annuu'ri dijl Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. ' ' ' 
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